
Pisa-Napoli 
CasoRenica 
Oggi l'atteso 
verdetto 
a MILANO. Questa volta 
non ci saranno rinvìi e aupple< 
memi di Indagini. Per Plsa-Na-

Eoli * Il giorno della verità. 
'avvocato Barbe, giudice 

r i v o della Lega protes
ti, emetter* Usuo verdet

to sul 'giallo» della rondella di 
•celalo che ha colpito In testa 
Il napoletano Ren io al rientro 
negli spogliatoi per l'interval
lo, I l libero del Napoli riportò 
in quali» circostanza una feri
ta al capo che gli Impedì di 
rientrare in campo per dispu
tare Il fecondo tempo. 

Proprio per questo motivo, 
ritenendosi danneggiato dallo 
Increscioso episodio, Il Napoli 
ha presentato reclamo alla Le
ga, chiedendo la vittoria a ta
volino per due a zero. 

La partila sul campo lini 
con la vittoria del Pisa per uno 
a «ero, con gol di Sclosa su 
calcio di rigore. 
' || verdetto di Barbe a dire il 

v i n i era atteso per la settima-
M | scorsa, ma l'arrivo In ritar
d o de) reclamo del Napoli o II 
desiderio di lare maggiore 
chiarella sull'episodio hanno 
spinto Barbe a prendere tem
po e a svolgere un supplemen
to di Indagine. Nel frattempo, 
M i corso della settimana sul 
•caso» al sono avuti nuovi svi
luppi. A Pisa, un illustre do
cente della facoltà di Ingegne
ria, Il prof, Dldo Dlnl ha reso 
di pubblico dominio una sua 

Krionale parlila nella quale 
(ornilo un'altra dinamica 

dell'incidente, sostenendo 
che non lu una rondella di ac
ciaio a colpire il capo Renlca, 
ma un oggetto molto più pic
colo, Per Dlnl l'oggetto sareb
be panalo attraverso le strette 
maglie della rete di protesta
ne dell'ingresso degli spoglia
toi. Sempre, secondo lui, Im
ponibile che lotte una ron
della, Splegsilone Ineccepibi
le . Reità però Insoluto un que
lito i t u questo II prof, Dlnl 
non ha fornito un'esauriente 
splegulone. Come s'è (erito 
I lenia? Comunque l'ultima 
parola spelta a Barbe, dopo di 
fai alla Disciplinare ed Infine 
alla Cai. Insomma Pisa-Napo
li, se tutto andrà bene, Unir* 
da un mese. t 

Ad Avellino salta la panchina di Vinicio, in B licenziati Giacomini e Rumignani 

Il martedì nero dell'allenatore 
«'0 Lione» ha scelto la via 
delle dimissioni 
dopo 4 sconfìtte consecutive 
Al suo posto subentra 
Eugenio Bersellini 

MARINO MARQUARDT 

• S ROMA. Venllquattr'ore 
per riordinare le Idee dopo 
l'ultima débàcle, una giornata 
tra II vociare minaccioso del 
popolo del Partente e gli ine
quivocabili segnali dalla stan
ca del bottoni del palano co
munale. Additalo come il 
maggiore responsabile dei 
guai della squadra e abbando
nato da tutti, Luis Vinicio si e 
dimesso ieri mattina dalla 
panchina avellinese. Una de
cisione, questa, gli presa ne
gli spogliatoi di Firenze, nel
l'Immediato dopopartita e uf
ficializzata Ieri, quando i con

dizionamenti emotivi non po
tevano più intaccare la lucidi
tà della scelta. Vinicio Ieri 
mattina ha rassegnato le di
missioni. Le ha comunicate a 
Graziano che aveva piantato il 
suo quartler generale in un al
bergo romano del centro. Un 
colloquio breve, di poche pa
role per un copione gii scritto 
da qualche giorno. Sancito II 
divorzio, Graziano si è lancia
to sulle tracce di Bersellini. 
Sari lui il nuovo allenatore 
dell'Avellino, l'incontro con 
la squadra gli oggi pomerig
gio, alla ripresa della prepara

zione. L'accordo è stato san
cito alle 19,30 all'hotel Shera-
ton di Roma. Presenti II tecni
co di Borgotaro, il presidente 
Improta e II manager Mupo 
per l'Avellino. Gii decise le 
mosse da operare sul merca
to: con II tecnico arriverà il li
bero Galblatl e il terzino Riar
di, In prestilo dal Napoli. Un 
cambio di guardia, questo sul
la panchina irpina, all'insegna 
della polemica. Graziano ce 
l'ha col sindaco, non gradite 
le Ingerenze del primo cittadi
no nelle faccende della socie-
li . «lo - ha ribadito il maggio
re azionista dell'Avellino -
non avrei mai mandato via Vi
nicio. E trovo poco opportune 
certe ingerenze». Recitato il 
prologo, ecco l'attacco della 
sinfonia dedicala al primo cit
tadino: «Il sindaco deve fare la 
persona seria se non vuole 
che l'Avellino faccia la fine 
del Palermo, se vuole vera
mente il bene di questa squa
dra non deve fare atti ingiunti

vi sugli incassi. L'Avellino sta 
pagando al Comune 2 miliardi 
di interessi per lavori allo sta
dio eseguiti tempo fa». In con
tropiede, insomma, Graziano 
cerca di andare in gol su altro 
fronte, anche le dimissioni di 
un allenatore possono far gio
co, possono offrire l'occasio
ne per portare acqua al vari 
mulini. Ma l'arringa non fini
sce qui, l'Incavolato ingegne
re distribuisce colpi a destra e 
a manca. «Fin quando la gente 
non porla i soldi - urla - non 
ha diritto di parlare. È facile 
catechizzare con il denaro de
gli altri. Si facciano avanti que
sti signori che hanno le Idee 
tanto chiare, e portino il por
tatogli, possibilmente pieno». 
Tra un urlo e l'altro Graziano 
annuncia una multa piuttosto 
salata per Amodio. Uno dei 
giocatori nel mirino della col
lera degli spalti. Sacrificalo il 
capro espiatorio, appagala la 
piazza, spenti I clamori ecco 

la minaccia: «Lascino lavorare 
in pace la squadra, se voglio
no che resti presidente, i tifosi 
si comportino con la dovuta 
correttezza». In calce, ovvia
mente, l'autografo dell'inge
gner Graziano. 

Giacomini e Rumignani so
no stati messi alla porta. I tec
nici dell'Udinese e del Barlet
ta, sono siali licenziati. Sono 
le prime due panchine in serie 
B a saltare. Domenica, 5* di 
campionato, l'Udinese aveva 
pareggiato con il Bari in casa 
0-0. Stesso risultalo per il Bar
letta con il Brescia. Le deci
sioni dei due consigli direttivi 
delle società erano nell'aria. 
Nel comunicato del Barletta si 
contestano all'allenatore i ri
sultati negativi raggiunti e le 
errate valutazioni tecniche, 
come la cessione di cinque 
giocatori della rosa. Al posto 
di Rumignani è stato assunto 
Riccomini. L'Udinese proba
bilmente sostituirà Giacomini 
con lo iugoslavo Milutinovic. Luis Vinicio 

Piacenza, la serie A sottovoce 
Titta Rota e Paolino Pulici 
i due allenatori del boom 
della squadra in vetta alla B 
Dalla C2 al sogno impossibile 
ma nessuno ha perso la testa 

MARIO RIVANO 

«PIACENZA. Toh, chi si ve
de: il Piacenza In testa al cam
pionato di serie B. Otto punti 
In cinque giornate valgono la 
leadership. Eppure Piacenza 
non va nel pallone: qui la leb
bre del calcio dura soltanto 
novanta minuti, di domenica, 
•E poi le cose sono cambiate, 
spiegano I tifosi del bar "Due 

Stadi" rispetto a cinque anni 
fa, quando a vedere la partita 
non ci andava quasi nessuno. 
La società non aveva ambizio
ni o soldi da spendere. SI ac
contentava di una modesta 
C2. E domenica ci si ritrovava 
sugli spalti in un miglialo, a 
volte anche meno». Poi ecco 
arrivare al timone della socie

tà Il nuovo presidente, Leo
nardo Garilli. E con lui l'alle
natore Titta Rota. In cinque 
anni la squadra biancorossa 
raggiunge i cadetti, raddop
piando costantemente il suo 
pubblico. 

•Quest'anno - riferisce con 
soddisfazione il segretario Ru
bini -, abbiamo addirittura 
tremila abbonati, più di Parma 
e Cremonese». Piacenza, for
mazione di B con Impalcatura 
da C: anche quest'anno sono 
stali pochi, essenziali, I ritoc
chi a un telalo che l'anno 
scorso spopolava: record di 
punti (S2), di gol (SS), di par
tite vinte consecutivamente in 
casa (il Piacenza non perde a 
domicilio dal settembre '85). 
Proprio In questa tua voluta 
modestia, forse, sta la forza 
della società e della squadra. 
Dove potrà arrivare il miraco

lo? Titta Rota, tornato nei tito
loni dei giornali sportivi come 
ai tempi dell'Atalanta, arriva 
allo stadio «Galieani» buon ul
timo per l'allenamento pome
ridiano, ma in tempo per ri
spondere. 

•Per ora slamo già troppo 
In alto. La squadra e ancora in 
rodaggio, deve assestarsi so
prattutto sono il profilo atleti
co. Non fraitendetemi: voglio 
dire che tra un mese saremo 
al massimo, ma da qui ad an
nientare la concorrenza per la 
serie A ce ne passa. Comun
que è una gran bella soddisfa
zione, lasciatemelo dire». Vul
canico e logorroico: Rota, ca
pelli bianchi a parte, non è 
cambiato per niente, non ha 
perso un briciolo di grinta. 
«Sono un allenatore, non un 
diplomatico. Perciò ho sem
pre detto quello che pensavo, 

mmmmm"—'——"" Formula t In Messico domenica terzultima prova del mondiale piloti 
Solo Piquet, Mansell, Prost e Senna possono arrivare al titolo iridato 

Quei quattro temerari del volante 
PAI NOSTRO INVIATO 

WALTIR OUAONIU 

«•CITTA DEL MESSICO. 
Nelson Piquet, Nigel Man-
teli, Ayrton Senna, Alain 
Prost, I duellanti. Quando 
mancano ancora tre gare al 
termine del campionato 
mondiale piloti di Formula 1 
queste quattro guide hanno 
la possibilità di arrivare all'i

ride. Ma, classifiche alla ma
no, tono soprattutto il brasi
liano della Williams e In tot-
Cordine il suo compagno di 
squadra Mansell ad avere le 
maggiori chance. 

Con 70 punti Nelson Pi
quet conserva I lavori del 
pronostico. È vero che, do

vendo la graduatoria finale 
contemplare solo gli 11 mi
gliori risultati, il brasiliano 
dovrà ancora scartare tre 
punteggi mentre Mansell (52 
punti) può tranquillamente 
già defalcare I suoi 5 ritiri 
cioè 0 punti, tuttavia tre buo
ni piazzamenti gli potrebbe
ro bastare per arrivare al tito
lo. 

Il suo compagno-rivale 
dovrà invece obbligatoria
mente vincere due gare e ar
rivare terzo nell'altra per es
sere al ripara da ogni sorpre
sa. E la cosa appare obietti
vamente difficile anche se il 
Mansell grintoso di questi ul
timi tempi tenterà a tutti i co
sti di centrare l'exploit. 

Molto aleatorie invece le 

possibilità iridate di Ayrton 
Senna (51 punti e due pun
teggi ancora da scartare) e di 
Alain Prost (46 punti) il cui 
sogno è veramente appeso a 
un filo. Il francese della 
McLaren dovrebbe infatti 
vincere le ultime tre gare e 
sperare in pessimi piazza
menti degli altri, segnata
mente di Piquet. 

Prost: «Un miracolo 
per rimettermi 
in corsa...» 
M Forte del tresco primato 
di 28 vittorie che lo pongono 
In Mila alla graduatoria di tutti 
I tempi davanti a Jackie Ste
wart, l'attuale campione del 
mondo Alain Prost è sbarcato 
in Messico senta rilasciare di-
dilatazioni roboanti, 

•Realisticamente-spiega
no ben poche possibilità di ar
rivare al titolo In questa sta
gione. Distribuirei le percen
tuali In questa maniera: 50» a 
Piquet, 40* a Mansell, 5fca 
Senna ed altrettante al terre-
scritto.. 

•Delle tre gare ancomdl di-
sputare • prosegummella 
che il addice r|| jgj)la mia 
vettura è certtrMPraustra-
liana. Qui In Messico comun
que ti assister* ad una corsa 
piena di Insidie, dunque di Im
previsti: il (attore pneumatici 
potrà giocare un ruolo deter
minante. Bisogna tener conto 
poi del latto che la Honda (e 
anche la Ferrari) avrà motori 
particolarmente adatti all'alti
tudine messicana mentre noi 
dovremo accontentarci del 
solili. Insomma dovrò affron
tare queste ultime tre gare In 
«ondliloni di palese Inferiori
tà tecnica rispetto a Piquet, 
Mansell e Senna». 

Quindi per lei ci sari una 
doppia corsa ad handicap: 
quello della classifica e quello 

Mpinlco.,. 
«Esattamente. Ma questa è 

la legge dello sport e bisogna 
accettarla di buon grado, sen
za lar tragedie. Per riuscire nel 
miracolo dovrei confidare so
prattutto sugli errori degli altri 
e arrivare per tre volle alla vit
toria. Obiettivamente è un'I
potesi fantascientifica». 

L'anno prossimo alla McLa
ren arriveranno I motori Hon
da e per lei ci sarà un compa
gno scomodo come Senna. 
Prospettive? 

«Stimo e rispetto Senna. 
D'altra parte nella mia carriera 
ho già avuto al fianco tipi 
"scomodi" come Rosberg e 
Lauda, quindi non temo con
fronti. Comunque la McLaren 
e una scuderia che offre preci
se garanzie tecniche ed è in 
grado di fornire eccellenti ma
teriali ad entrambe le guide. A 
me basta questo». 

Con la McLaren ha un con
tratto per altri due anni. Poi? 

•In due stagioni avrò modo 
di togliermi tante altre soddi
sfazioni e, perche no, un altro 
titolo mondiale da affiancare 
a quelli dell'85 e dell'86. Sono 
curioso di tornare a guidare 
un motore aspirato, Alla fine 
dell'89 avrò 34 anni, chissà, 
allora potrei anche decidere 
di smettere ma non mi dispia
cerebbe rimanere nell'am
biente e magari costituire una 
scuderia di Formula I. Da pi-
iota a team-manager. Sarebbe 
bello». O W.C, 

Senna: «Una lotta 
in famiglia 
Williams...» 

Alain Prost 

Ayrton Senna 

t v «Non credo possano es
serci molti dubbi. Il mio con
nazionale Nelson Piquet è II 
logico favorito nella corsa al 
titolo mondiale 1987. In clas
sifica ha un vantaggio troppo 
consistente. Non penso che 
Nigel Mansell pur aggressivo e 
temerario possa riuscire nel
l'impresa di riagguantarlo e 
superarlo. Sarà difficile per 
l'inglese riuscire a vincere due 
gare e piazzarsi secondo nel
l'altra». 

Ayrton Senna ha già fatto le 
carte al mondiale piloti e vola 
Piquet. Ma la matematica con
cede anche a lui qualche 
chance... «E vero - risponde il 
portacolori della Lotus - ma 
per il sottoscritto il cammino 
e durissimo. Dovrei vincere 
sia qui in Messico, sia in Giap
pone, sia nell'ultima gara in 
Australia. Non mi tirerò certo 
indietro, ma tutto sembra piut
tosto difficile. Comunque ve
dremo». w. ln questo finale di 
campionato - aggiunge - ci 
slamo avvicinati di molto alle 

Prestazioni delle Williams. 
urtroppo una serie di situa

zioni sfortunate quali l'uscita 
alla parabolica di Monza e 
problemi alla centralina elet
tronica In Portogallo mi han
no penalizzato. Avrei potuto 
vincere quelle due gare e ora 
con 16 punti in più avrei potu
to dire la mia in maniera più 
consistente nella corsa ali iri
de». 

Sotto 11 profilo tecnico co

me vede le ultime tre gare? 
Qui in Messico col problema 
di pneumatici che intralcerà 
molli io potrei essere avvan
taggiato per via delle sospen
sioni elettroniche. Anche in 
Australia posso avere buone 
possibilità di correre per la vit
toria. Su) tracciali cittadini ho 
sempre vinto. Piuttosto resta 
un'incognita la pista giappo
nese di Suzuka. E sconosciuta 
ai più, quindi tutto può succe
dere. 

radi per 11 titolo preve-
•oprattutto una lotta 

tra Piquet e Mansell. 
Certo, ma con un certo van
taggio per Piquet anche per
che il mio connazionale potrà 
arrivare all'Iride anche con 
dei piazzamenti e le Williams 
in questo mondiale hanno 
mostrato di essere affidabilis
sime essendosi ritirate in po
che occasioni. Piuttosto - di
ce ancora Senna - non riesco 
a capire come mai Frank Wil
liams abbia deciso di non uti
lizzare nelle ultime tre gare le 
sospensioni «altive». Noi della 
Lotus siamo molto soddisfatti 
di questo dispositivo che rap
presenta un punto di forza al 
quale non abbiamo mai pen
sato di rinunciare. 

Prospettive per TOT 
Sarà una stagione fondamen
tale per il sottoscritto. Correre 
a fianco di un campione come 
Prost sarà per me un grande 
stimolo. Non ci saranno pro
blemi di «convivenza». 

aw.a. 

non mi piacciono le comme
die. Lo ammetto, col carattere 
che ho rischio ogni domenica 
la squalifica». 55 anni, berga
masco, un volto che sembra 
uscito da un fumetto di Max 
Buncker, su un corpo grassot
telle ecco Rota, il mister che 
arrivò a Piacenza tra diffiden
ze e perplessità. «Non me le 
sono dimenticate, erano sem
pre quei duecento-trecento 
contestatori che non manca
no mai in ogni stadio d'Italia. 
Dicevano: "Ma quello 11 cosa 
crede, di venire a insegnare li 
calcio a noi?". Beh, in cinque 
anni ho risposto col fatti, coi 
risultati». 

Forse, nella politica dei pic
coli passi perseguita dalla so
cietà, questo Piacenza sta cor
rendo addirittura troppo velo
ce. Il merito è soprattutto di 

una truppa dai volti poco co
nosciuti: il centrocampista De 
Gradi, tornalo in campo dopo 
una lunghissima serie di Infor
tuni, il regista Roccatagliala, 
•pallino» di Arrigo Sacchi ai 
tempi in cui il «ragioniere» al
lenava il Parma in C, con 
Comba e Concina, Serioli e 
Tessariol. 

«Vorrei fare due nomi -
esclama Rota - per presentare 
agli sportivi due giocatori di 

§rosso talento: Il portiere fior
oni, uno che ha colpo d'oc

chio e prontezza di rìdessi 
non comuni, e l'attaccante 
Madonna che qui chiamano 
"Mindo". Lui mi ricorda Do-
menghini, con meno forza fi
sica ma con molla più fanta
sia». Ma occhio al vice di Ro
ta: è Paolino Pulici, il «gemel
lo del gol» torinista di un re
cente passato. 

COMUNE DI 0LIVET0 CURA 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avvito gara appalto lavori conaolldamanto rupi roc-
etoM via Mattini, Caatallo Quarrltora, via Torino a 
alatamaatona oVaaaato Idrogaologleo tona marcato 
Il Comune di Oliveio Cura procederà ad una gara di licitazione privata 
con il criterio di cui all'articolo 1, lettera a) della legge 2 febbraio 
1973, n 14. e con l'osservarne della legge 8 agosto 1977, n 684, per 
l'appalto dei lavori eonioHdamtnto rupi rocclof* In vi» Mattini, 
Castello Ouar ritore, v i i Torino, alt temutone diaaeato Idrogeo* 
logico tona moroato, finanziati ai sensi legge n 120 del 27 marzo 
1987 L'Importo a (MM d'iato è di Uro 2.880.000.000. 
Saranno considerate anomale, ed escluse dalla gara, le offerte che 
presentano una percentuale di ribasso superiore alla media delle 
offerte ammesse incrementata del cinque per cento ai sensi articolo 
4 DI n 302/87 
Le domande di partecipazione, in bollo, dovranno pervenire, tramite 
raccomandata postale, entro 20 giorni dalla data di invio del presen
te bando all'Ufficio delte pubblicazioni ufficiali della Comunità Euro
pea, al seguente indirizzo Comune di Olivato Citra, Ufficio segrete
ria, 84020 0-iveto Cifra (Salerno) 
Sono ammesse a partecipare atta gara anche imprese riunite ai sensi 
degli articoli 20 e seguenti della legge 8 agosto 1977, n 584, modifi
cata ed integrata dalla legge 8 ottobre 1984, n 687, articolo 12 
La domanda di partecipazione deve essere corredata dalle dichiara
zioni e documentazioni di cui agli articoli 13, 17 lettere a) et e 18 
lettera b). della legge 584/77 Le imprese singole o associate debbo
no essere iscritte all'Albo nazionale dei costruttori per le seguenti 
categorie lOb importo L 3000000000, 19 e Importo L. 
1,500.000.000 • I f l d p w L . 1.600.000.000. 
U richlMU di portocjputone non * vincolante por l'Ammlnf-
itrulono. 
H prosante bando è stato Inviato all'Ufficio pubbllcatlonl dalla 
Coa In data odierna. 
CHivoto C.tra. 28 aattambra 1887 

IL SINDACO rag. Vito Giuliano Moscato 

COMUNE DI BOLOGNA 
2- DIPARTIMENTO - SERVIZI ECONOMALI 

A v v i l o di gmrm 
L'Amministrazione comunale procederà a mezzo di licitazione 
privata riservata ad aziende specializzate nel settore, secondo i 
metodi di cui all'articolo 1, lettera a) della legge 2 febbraio 1973 
n 14 all'aggiudicazione della fornitura, per l'anno 1988. di pro
dotti patrollforI par rlicaldamonto a autotraiiono por un 
Importo prosunto di L. 1.000.000.000 onori fiscali compra
si. 
La fornitura potrà essere aggiudicata anche per lotti di prodotti 
che riguardano rispettivamente il riscaldamento e I autot razione 
I luoghi delle consegne (20 circa) sono indicati nello speciale 
capitolato d'oneri e comunque sono tutti ubicati all'interno del 
territorio comunale Le consegne dovranno essere effettuate 
entro 3 giorni dal ricevimento dell ordine 
Le aziende interessate a concorrere dovranno presentare richie
sta redatta su carta legale, in lingua italiana, corredata dai 
seguenti documenti o dichiarazioni, successivamente verifi
cabili 
— inesistenza delle cause di esclusione di cui all'articolo 10 

della legge 113/81, 
— iscrizioni di cui ali articolo 11 della legge 113/81. 
— referenze di cui all'articolo 12 della legge 113/81, 
— importo globale delle forniture analoghe alla presente, effet

tuate negli ultimi 3 anni di cui ali articolo 13 della legge 
113/81, 

ed eventualmente integrata da tutte le informazioni ritenute utili 
La richiesta dovrà essere indirizzata a Comune di Bologna 2° 
Dipartimento, Servizi economali nucleo utenze, piazza Maggiore 
8. 40121 Bologna antro o non oltre 21 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso II presente avviso è stato 
inviato all'Ufficio pubblicazioni della Cee in data 6 ottobre 1987 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione comunale 

L'ASSESSORE ALL'ECONOMATO doti. Giancarlo Pavoni 

Vince l'australiano Anderson 

Anche sull'asse Mi-To 
la bicicletta italiana 
ha le ruote sgonfie 
Phil Anderson, corridore australiano prossimo ad 
essere licenziato dalla squadra olandese Panaso
nic e che l'anno prossimo militerà nella formazio
ne italiana Carrara, è il vincitore della Milane-Tori
no con una sparata in prossimità del traguardo che 
ha schiantato le speranze di Giupponì, e che rimar
ca i limiti, le invidie e le debolezze di Bugno, Ar-
gentin, Fondriest e compagnia. 

a TORINO. Un altro passo 
falso per gli Italiani. Un'altra 
batosta. Presto tireremo le 
somme della stagione e tara 
un bilancio negativo, anzi di
sastroso. Per Anderson que
sto è il primo successo della 
stagione '87. In passato l'au-
strialiano, che ha abbandona
to la moglie e che si è innamo
rato di una massaggiatrice 
americana, aveva indossato la 
maglia gialla del Tour e si era 
imposto in alcune classiche 
come la Creteil-Chaville, il 
gran premio di Francofobe, il 
gran premio di Zurigo e l'Airi-
stel Gold Race. 

La Milano-Torino è la corsa 
più antica del mondo, anno di 
nascita 1876, una lunga storia 
che riassume un secolo di ci
clismo. Lo scorso anno, mese 
di marzo, la neve impedì lo 
svolgimento della prova e cosi 
Vincenzo Torriani si è infilato 
nel calendario autunnale pro
ponendo un trittico alquanto 
discutibile per una truppa In 
fase di ritirata. Domani avre
mo il Giro del Piemonte, saba
to chiuderemo col Lombar
dia, quindi non era il caso di 
appesantire l'ultima parte del
la stagione ben sapendo che 
nel gruppo c'è più voglia di 
smettere che di pedalare, 

Le strade di ieri erano in lar
ga misura pianeggianti e un 
bel sole augurava un bel viag
gio. Molte scaramucce in par
tenza e applausi per Rota, gre
gario In libertà che scappa do
po Mortara e attraversa Casale 
Monferrato con un margine di 
6'10" su Tosi e ben 13' nel 
confronti del plotone. Sin qui, 
cioè per m e l i competizione, I 
campioni si sono più che ri

sparmiati, ma avvertendo 11 
pericolo alcuni si muovono e 
via via la fuga del cavaliere so
litario evapora. Preso Tot! 
nell'abitato di Asti, preso an
che Rota (In testa per 125 chi
lometri) quando siamo fra I 
boschetti di Gallareto, quan
do I dossi e le rampette di un 
dolce panorama annunciano 
Il colle di Superga. 

Il finale è tambureggiante. 
Appunto sul colle di Superga 
si sviluppa una battaglia che 
ha In Bugno, Argentln e An
derson i principali animatori. 
Piccolo è però il vantaggio del 
terzetto a quota 600 e in di
scesa s'agganciano Leali, 
Fondriest, Giupponì, Vona, 
Romlnger e qualcun altro. Phil 
Anderson prende male una 
curva e ruzzola sull'asfalto, 
ma è lesto nel rialzanti e nel 
ricongiungersi ai compagni, 
Poi allunga Giupponì. Mane». 
no tre chilometri alla conclu
sione e il ragazzo della Del 
Tongo sogna il trionfo. Ce la 
farebbe Giupponì te quel dia
volo di Anderson non «vene 
una marcia In più per acciuffa' 
re II bergamasca e per vincere 
indisturbato sul selciato di via, 
Roma, nel cuore della vecchi» 
Torino dove tanta gente rima
ne delusa dall'ennesima scon
fitta del ciclisti Italiani. 

ORDINE D'ARRIVO 
0 Phil Anderson (Panasonic) 
km 211 in 5 ore 03'25": 2 ) 
Giupponì (Del Tongo-Colna-
go) a 2"; 3 ) Romlnger (Super
mercati Brianzsll-Chateau 
d'Air,) a 5"; 4 ) Bugno (Atala) a 
19"; 5) Argentln (Bianchi); 6 ) 
Fondriest; 7 ) Leali; 8 ) Van 
Lanker, 9 ) Volpi', IO) Magna-

All'Insegna dal buon Appannino 
stav.Mll gusto «MI. COM vara, aempiici e genuino, l'Appannino bolognese 
t qui vicino, a phaw di earpreee. Provata a atout, il percorso di una valla, a 
ooateggtaro I tran! vare» dal Sana, dal nano o dal Lavino. Può capitarvi di 
ecoprse un'amica plrava, o anha di acorgtra in volo il falco pollagrino. Uà 
usatila dalla fauna a df. paaituqio dov'Appannino botogn.» non possono 
•Molarvi MMoromi. Par quatto c'è chi ha peneato e veterinario, a promuo-
varrai fa ceqoaeenia aneha aom l'atpano deH'egrlcoltura a dai tuoi prodotti. 
L'Aatasnnlno bofoaneaa, oltra che paltò, • arena goneroto. Ci tono daclna di 
podtri, aitando agricolo a cooperativo etto fanno frumraqua.tatarra.Oana 
km Mawttva t nato H «tuon Appannino., H marchio osi Conaonlo Appanni
no Botognata eh. al Impegno a valoriuarn. i prodotti, controllondont la 
quatha a la gonulnito a lutala di chi piafailaca acquialarli all'origine. dirotta-. 
manta dal produnort. Sa girando par quatta valli arrivata t un podere o a 
un'aitando agricola oha aapona H marchio dal «tuon Appannino», formatavi, 
Qui potroto tara teoria di coro buonlaaima coma prosciutti a insaccati, carni 
a uova froacha, vini tfpltì, formaggi, frutta di atagtona. Ancha d'amata, 
aneha I fina aattimana. perche la campagna non chiude mei. E, come neieun 
altro, t t offravi tepori mdimenocebili. 

Cresca dal 35 per cento 
il fatturato Borni 
nei primi sei mesi del 1987 
Per la temi, aitando alimentare dal Gruppo Bulloni, n primo aemestre dal 
1987 ai * chiuso con un bilancio aatrtmamanta positivo. L'incremento del 
fatturato, riaperto allo stesso periodo del 1966, a stato infatti del 35 per 
cento 
Questo otto, importante in assoluto, acquista maggiore nlievo te ti conside
ro che negU anni scorsi la percentuale di sviluppo osila Barn! era già di gran 
lungo superiore alla madia del settore. Le ragioni cita atanno alla basa di 
questo trend positivo sono tutte riconducibili alla capacita dell'tilanda dj 
corrispondere elle richieste dal mercato con prodotti originali, di elavata 
quanti e ad alto contenuto di servila. 
Uno par tutti, citiamo rassmpio di «Condlriso», un prodotto nuovo, partico-
tarmenta indicato par I conaumi nel periodo estivo, ette la Borni ha pratica-
menta Inventato elenciatoaulmercatoconunforte Investimento puobHolte-
rio. 
In poche aattimana .Condirlsos 4 riuscito ad affermarsi presso I consumatori 
creando di fatto un nuovo segmento merceologico dalle grandi potenslallte di 
eviluppo. 
Come «Condirieos. divorai altri prodotti Barn! aono venuti e movimenterà H 
marcato alimentare nel settori retai! e cataring nell'ultimo periodo. 
E altri aono In fase di lancio. A dimostrsiione dell'impegno con H quote le 
giovane aitando ti muove per affermare con tamprt maggioro torse il evo 
ruolo di leader. 

Incontri e visite al Cersaie 
Nelrsmbilo di Cerasta, Il Salone dalle cersmlco per edìltita e dell'arredobagno 
che ha appone ohluao I battenti a Bologna, hanno avuto luogo — oltre alle 
Inliiative di cui ti e dati notista nel giorni scorsi — incontri e visite che 
testlmonieno l'Importarne delle roseegne non tota sotto H profilo stretta
mente commarciata di tortore me snche su quello economico genersle. 
In particolare al aegnele le visita a Cerasta daU'.mb.sciBtore della Tailendle e 
noma, Suchlnde Yongaunthon, giunto tu Invito dell'aitando tailandese dì 
pisatrelledlceramloa'rnal Carmen Geremie Industrv che per la arima volta ha 
esposto nelle rassegna bolognese. L'ambasciatore, accompagnato dal dltet-
tore generale dalle Thel Carmen, Vuthlnentha. al a poi incontrato non H 
presidente oMI'Assopitttrtlta, Antonio Ctmtlllnl, e col d»ettwe. Giorgio 
Sellini. "^ 
Nel corta dtll'incontrq A tttto ribadito de porte tailandese il tvolo di Cereale 
tul piano aspositlvo a commerciala e quindi l'Importania dalle partadpeilone 
anche per estenda che operano au altri mercati coma nel caso dell'etienda 
aaiatlca. 
Un altro incontro di rilievo e stato quello che ai a svolto tre le aetogutono 
bresillana composu dal praaldsnte dell'Associsilone brasiliana dal produtto
ri di piaatrelle di cromico, Helmut Anton Schssrtchmidt, a dal Console 
penereta aggiunto dal Brasila a Milano, Roller, e I massimi esponenti ooll'Aa-
soptastroHo. 
Con quatta viaria I rappreaententl brasiliani hanno voluto «mostrare Nnt*. 
resse dai produttori di quel paeee — aecondi el mondo par quantitativi 
prodotti — par la mentraeteiione Italiana alla quale tono tempre pio interes
si aono poi evolti, ttmpre nel gtaml «orai, altri contatti e acamblcl'mforma-
ilcm con dekgeilonl di altri pater; europei, asiatici, africani a amaricenl. 
Non mono numerosi, Infine, le praaanie « perennanti palme» Usi'.™, 
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